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La GAZZETTA 


1886 — Anno XXXIX 


Approssimandosi il nuovo anno, noi 
ci presentiamo ai nostri associati e ai 
ettori molto modestamente. Non ab- 
biamo grandi cose da annunziare, nè 
grandi promessi ua fare. 


sompre: fermi e cc-cienziosi sosteni- 
tor. di quei principj moderati e pro- 
geessivi in cut hu sadico la salute v 
d'ogni pae; curatori assidui degli in- 
i cittadini e della provincia; ero- 
ne cti solleciti e diffus 

£5 la schiera degli antichi fedeli a- 
mici sarà ingrossata, ne troveremo 
conforto a prosegnire l’opera nostra e 

migliorarla. 

Ricordino i benevoli nostri associati 
— € più d’essi, coloro che avrebbero 
l'obbligo e il dovere di essere asso- 
ciati e non lo sono — che la Gassetta 
ferrarese — alla quale essi pure sono 
affezionati — è orgogliosa di vivere 
mente di vita propria, ma 
che niuna cosa può vivere a questo 
mondo senza alimento; e questo lo vo- 
gliamo tutto dall’appoggio degli amici. 


Un favore che offre 1 Amministra- 
i one a tutti gli associati, favore che 
vale assai più degli insulsi libercoli, 
delle oleografie da 15 centesimi e dei 
Calendari da due al soldo, si è quello 
di accordar loro l’ inserzione di qual- 
siasi inserzione -- annunzi rologi, 
reelames, ecc. ecc. — col ribasso del 
cinquanta per cento dal prezzo di 
tariffa. 


Mediante un accordo convenuto fra le rispet- 
tivo amministrazioni, presso il nostro ufficio è 
aperto a prezzo di favore l'abbonamento cumulati» 
vo alla Gazzetta Ferrarese è al Caffè, Gazzitta Na- 
zionale di Milano al prezzo annuo di L, 38 per Fer- 
rata è Provincia, e L. 40 nel Regno. 

Y lettori avranno visto l'annuncio dei veri e 
cospicui premj cho vanno annessi all'abbonamento 
del Caffè; ma non tutti sapranno che il Caffè è 
-giornalo meglio fatto di Milano ed è uno dei mi- 
gliori: giornali d' Italia. La combinazione adunque 
è tal per cui l’associato risparmia quattro 
lire senza contare il valore dei premi. 


Il Direttore della Guzzetta fa noto che col nuovo 
anno sono soppressi per tutti e per sempro gli 
abusivi invii gratuiti della Gazzetta e le letturo di 
favore. 


SBARBARO DEPUTATO 


Con una maggioranza enorme — oltre 
settemila voti contro soli cinquemila rac- 
colti da tutti due insieme i candidati op- 
‘postigli — il prof. Sbarbaro è stato eletto 
Deputato a Pavia; © poichò pendeva an- 
cora il suo ricorso in Cassazione, che do- 
veva anzi dibattersi il 30 ma è stato già 
rinviato, non vè dubbio che questa ele- 
zione farà aprire le porte delle carceri 
nuove al direttore delle Forche Caudine. 


Il fatto è assai grave, ma non sarebbe 
giusto qualificarlo con del o rasi vaghe | 
o generiche sul traviamento degli elettori, | 
sulle manovre del partito radicale, sul | 
pervertimento del senso moraie e politico, | 
per cui si crede oggi che i condannati e 
i libellisti siano i meglio indicati a far 
parte della rappresentanza nazionale. 

Nel caso di Pavia vi sono circostanze 
speciali che non bisogna dimenticare : 


pre L ; tel collegio cioè che ha cacciato il Ca- 
Quali ci trovaste fiu qui ci troverete | * 4 


vallotti nelle elezioni generali del 1882, 
e fece riuscire l’Arnaboldi, il D'Adda, il 
Cavallini insieme al Depretis, non può 
esser sospetto di radicalismo e di ten- 
denze ostili al Governo, alla legge; oc- 
corre dunque cercaro la spiegazione del 
trionfo di Sbarbaro in altre ragioni. 

Ora sta di fatto che a Pavia ha me- 
nato ultimamente grande rumore la asso- 
luzione d'un comm. Cotta Ramusino, un 
pezzo grosso che spadroneggiava nell’ in 
tera provincia, e abusando dell’inframet- 
tenza propria e della cieca fiducia gene- 
rale, finì per fare una lunga e lagrime- 
vole serie di vittime con un numero ster- 
minato di truffe. 

Ebbene verso costui, la giustizia si mo- 
strò d'una indulgenza, più che strana, 
colpevole. 

E un’assoluzione scandalosa coronò il 
suo sistema audace di difesa. 

Qual meraviglia se in quella provincia, 
dov'egli aveva seminato delle vittime, la 
esasperazione per l'esito inqualificabile 
del processo, arrivasse al colmo, con spre- 
gio e discredito della magistratura e della 
legge? 

Volle il caso che quest'assoluzione co- 
incidesse con la conferma — anzi l’ ag- 
gravio — della condanna contro Sbarbaro 
(condanna che anche a’ più avversi a | 
Sbarbaro, parve esorbitante): e il con- 
trasto fra queste due sentenze accrebbe 
a Pavia il fermento e |’ indignazione. A 
dar sfogo a questi risentimenti non man- 
cava che un'occasione : e l'occasione sfor- 
tunatamente, fu data subito, per la no- 
mina del Valsecchi a senatore e consè- | 
guente riconvocazione del collegio. Î 

Lasciamo le sterili recriminazioni — 
e non dissimuliamoci che questa prote- 
sta del'suffragio popolare, se scorretta e 
deplorevole, ha però molte gravi giusti- 
ficazioni. Anche quanti in Sbarbaro non 
vedono come noi che una vanità morbosa, 
una mente squilibrata e addirittura stra- 
volta, non possono negare che verso lui 
si è proceduto con troppo evidente ani- 
mosità, nel deliberato proposito di schiac- 
ciarlo e soffocarlo ad ogni costo. Per il 
marchese di Pescia, che lo aggredisce 
armata mano in sua casa, benchè in gior- 
no di festa i magistrati trovano il tempo 
di riunirsi i/lico et immediate per ordi- 
narne la scarcerazione: e tutto poi si riduce 
a una condanna di poche lire in pretura; 
— per lo Sbarbaro invece, nulla di quan- 
to potesse perderlo fu risparmiato. La 
prima sentenza era già draconiana: ma 
la Corte d' appello ha trovato modo di 
acerescerla. 

Parliamoci chiaro, era troppo; e l’ ap- 
parenza almeno sì prestava a lasciar cre- 


dere che il giudizio dei magistrati non quale essa abbattò la Destra e ne preso 


fosso sereno: -— aggiungeteci ora a Pa- 
via l’esacerbazione speciale per il trat- 
tamento tanto diverso avato da quel com- 
mendatore ladro, e si comprende come il 
nome di Sbarbaro sia là divenuto un se- 
gnatolo di protesta. 

Gran brutta cosa o gran brutto segno, 
quando suffragio popolare, invece che 
pronunziarsi su uno od altro programma 
politico, esce in queste dimostrazioni con- 
tro il modo con cui è amministrata la 
giustizia ! 


UN PO' DI BILANCIO 


Un altro anno sta per cadere nella vo- 
ragine che ha inghiottiti i secoli precorsi; 
un nuovo ne sorge a continuare la leg- 


genda del tempo, la cui ala possente | 


spazza egualmente le superba moli, come 
i più umili edifici. 

Ma non tatto il tempo distrugge; pas- 
sano e si dimenticano le gioie ed i dolori 
d'ogni giorno, resta il prodotto del pen- 
siero umano, che con non interrotta vi 
cenda, come il cactus opunthia, germina 
nuove foglie dalle antiche, e procede, pro- 
cede sempre accrescendo il tesoro delle 
conquiste dell’ uomo nella natura, ed è 
l'essenza stessa del progresso. 

Noi guardiamo al tempo che fugge con 
soddisfazione se esso non fu perduto, se 
possiamo dire d'aver aggiunto qualche 
cosa al tesoro del passato; se possiamo 


| dire che la giornata non fu perduta. 


Fu perduto affatto l’anno 1895? Ecco 
la domanda che ci viene sul labro, e alla 
quale non si può rispondere sì o nò. Ve- 
diamolo a fatti. 

su 

l'anno 1885 si chiudeva con due voti 
politici, l'uno di fiducia al Ministero so- 
pia un ordine del giorno Baccarini, cho 
fu respinto con una maggioranza di 82 
voti, l’altro sulla massima dell’ esercizio 
privato delle ferrovie, che venne affermato 
con 49 voti di maggioranza. 

Quei quarantanove voti parvero pochi- 
ni @ lasciavano luogo a temere per gli 
uni; a sperare per gli altri, che il pon- 
deroso progetto delle Convenzioni ferro- 
viarie non avrebbe potuto essere ridotto 
in porto. 

In fatto la discussione fu lunga, labo- 
riosà, accanitissima; il Baccarini rimase 
sulla breccia, e bisogna rendergli giusti- 
zia, contrastò palmo a palmo il terreno 
non lasciandosi abbattere dalle innumeri 
sconfitte che la maggioranza gli inflisse 
ad ogni votazione. Però alla fine le Con- 
venzioni furono approvate e al primo lu- 
glio le ferrovie passarono alle Società 
concessionarie. 

Bene o male che sia, non si può giu- 
dicare dall’ esperienza di questi sei mesi, 
mentre non sono ancora terminate le o- 
perazioni del trapasso, e le Società si 
trovano all’inizio del loro ordinamento. 

Questo è certo però che ci vollero no- 
ve anni alla Sinistra per attuare quel- 
l'ideale di esercizio delle ferrovie, pel 


il posto, e che nel 1876 credeva così fa- 
cile da non voler ammettere neanche un 
biennio di osercizio governativo, preferen- 
do a ciò il consegnare le ferrovie riscat- 
tate a una Società austriaca. 

E fu spettacolo curioso, 6 certo non 
edificante, vedere coloro che furono nel 
1876 i più accaniti fautori dell’ esercizio 
privato, combatterlo nel 1885. 

Comunque si pensi circa il problema 
dell’ esercizio, era pur necessario che si 
risolvesse una question, che pesava come 
un incubo nella situazione parlamentare; 
che la viziò fino dal 1817, dando prete: 
sto alla prima crisi ministeriale della Si- 
nistra. D'altra parte I provvisorio era 
peggiore d’ogui cattiva soluzione. 


Singolare combivazione! Mentre l’anno 
scorso si decideva, alla vigilia della va- 
canze natalizia della Camera, sulla mas- 
sima di una legge importantissima ; que- 
st anno la Camera prendeva una delibe- 
razione intorno a una legge promessa, 
solennemente promessa, fino dal 1864; 


| quella della perequazione fondiaria. E fu 


viata con 107 voti di maggioranza ; più 
del doppio di quelli ottenuti in farore 
della massima delle Convenzioni. 

I duo voti non si possono fra loro con- 
frontare; allora il Ministero ebbe una 
maggioranza tutta sua ; i 49 voti li ebbe 
ad onta dell'astensiono 0 del voto con- 
trario di quella parte della Destra, che 
non volle, anche mutate le condizioni, 
cambiare il proprio voto, serbando rigi- 
damente la coerenza nei principii pei 
quali cadde nel 1876. 

x Ora inveco alla vittoria della Perequa- 
zione hanno contribuito coi propri voti una 
parte dell’Opposizione e. anche alcuni 
dell’ estrema sinistra. 

Però, comunque formata, si ritiene che 
la maggioranza del 17 corrente dicembre 
abbia assicurate le sorti della perequa- 
zione, ed è pur certo che avrà per con- 
seguenza necessaria di assicurare |’ esi- 
Stenza del Ministero che ha legate le 
sue sorti a quelle della invocata riforma. 

Così il 1884 ha avviata. la soluzione 
d'una questione gravissima; il 1885 ha 
risolta questa e ha bene indirizzata d'un” 
altra anche maggiore; così faccia il do- 
ver suo, il 1886. 


DIVAGAZIONI 


Non son pochi i giornali che hanno una 
storia e che muoiono per inanizione. Me- 
no male se fossero sostituiti dai miglio- 
ri. Ma sono i giornali mal fatti che pro- 
sperano. Quanto è più cattivo un giorna- 
le, tanto è maggiore per lui la probabi- 
lità di successo. 

Gli ostacoli che impediscono fra noi il 
pieno sviluppo del « quarto potere » non 
sono scarsi. L' analfabetismo fiorente li- 
mita l'abuso delle letture politiche a un 
numero abbastanza ristretto di curiosi. Ed 
anche questi pochi peccatori vogliono e- 
sercitare la loro concupiscenza al miglior 


PIRO EIZO 


Oppure i giornalisti devono contare e- 
sclusivamente sul pubblico, che legge po- 
co e legge male. Tutta l’ abilità del gior- 
nalista consiste oramai nel socondare i 
suoi gusti cattivi. Farsi comperare : ecco 
l'idealv! Tutti i mezzi sono buoni per 
raggiungerlo, dall’ anedotto scandaloso al 
fatto raccapricciante, dal processo nau- 
seabondo alla novella pornografica. 

La musa della stampa periodica non è 
quella riconosciuta nel numero di saggio: 
la Verità. I giornalisti sono i ministri 


dell’ Attualità, nome moderno della Cu- | 


riosità. Non si tratta più di convincere: 
Si tratta di scuotere. La réc/ame usurpa 
il territorio della discussione. 

Qualcano ha detto — Stendhal o Cham- 
fort non ricordo bene — che il gioralismo 
è l’ewploitation de la bétise humaine. E 
certo che, in Italia, questa definizione po- 
trebbe ricevere parecchie conferme. 

La nostra stampa non era stata mai 
serissima. Noi siamo troppo superficiali 
per rassegnarci a meditare sulle pagine 
di un libro e tanto meno di un giornale. 
Il pensiero è una fatica. 

Ma oggi il giornalismo italiano ha e- 
sugerato in leggerezza. Esso non ha pre 
so dalla stampa francese — la sola che 


. sì conosca esattamente sotto le Alpi — 


che i suoi difetti. La chiarezza, l’ agilità, 
Leleganza, la misura, il brillantato della 
‘prosa francese, sia pure della peggiore, 
restano sempre ad assimilarsi. In com- 
ponso, l'imitazione della superficialità, 


‘ della gonfiezza, de! cinismo, non permette 


alcun desiderio. 

Non si gema: — è il pubblico che lo 
vuole! Certamente, i popoli hanno i gior: 
nali che si merita 10. Da questo punto di 
vista, i signori giornalisti sono le vittime 
«el mercato letterario. Ma non si può di- 
Te nemmeno che sieno affatto innocenti. 


‘< Perchè, in fondo; sono essi, che, invece 


di correggerla, corrompono sempre più 
questa nazione annoiata. 

Hanno cominciato dalle pompierate; 
poi è venuta l’ obbligatorietà del colmo ; 
indi la vignetta non meno necessaria. Og- 
gi i giornali quotidiani si convertono uno 
per volta in giornali illustrati. Il fatto 
diverso aveva ucciso da parecchio tempo 
l'articolo di fondo; ora la figurina ucci- 
de tutto il resto. La penna diventa inu- 
tile, dal momento che il bulino ha la pa 
rola. Domani il disegno nero non basterà 


“più: l'avvenire appartiene, evidentemen- 


te, alla cromolitografia. 

Siamo venuti al punto in eni un gior. 
nale senza macchiette non ha più diritto 
di vivere. Se il movimento... silografico 


* continua, in Italia non saranno più pos- 


sibili che due specie di stampa: la Re- 
wolver-Presse, come si chiama in Germa- 
nia il giornale-libello, è la stampa umo- 
ristica, quella che fa ridera senza sapere 
il perchè. Ce. 


-—_ 
DA ROMA 


IL’ èra passata e l’'éra che si compie 


Anche il Natale va sbiadendosi, va per- 
dendo nel positivismo della vita odierna 
la poesia del costume passato, ed appena 
a memoria dei vecchi resta il ricordo 
delle pompe magne, delle usanze un po” 
mistiche, un po' elegiache, e delle tradi- 


zioni profumate di s:na poesia che oggi 
sì rinnegano o si dimenticano affatto. 

Così di tutte le nostre foste, di tutta 
la raccolta graziosissima di usi che for- 
mavano la parte più originale del carat- 
tere del nostro popolo. 

E quasi una leggo del tempo, dei gu- 
sti che mutano, forse più barocchi di 
prima, più insulsi nella loro novità, ma 
e vuol proprio della novità! È come dei 
dipinti di decorazione antica a cui un no- 
vello brutale proprietario, fa dar di bian- 
co su per istoriarri una decorazione sua 
o di suo gusto, magari orrida, ma non 
monta ! 

Io ogni provincia, anzi in ogni paese 
si compivano in questi giorni del Natale 
delle cose caratteristiche, alle volte assai 
strane, delle altre molto belle, erano pro- 
cessioni, erano giuochi, erano altre tro- 
vate che formavano del Natale un mo- 
mento sospirato, ma oggi tutto si assi- 
mila, tutto diviene di una monotonia, di 
una gravità opprimente. 

A Roma, in passato fra le dorature e 
la porpora incedeva per la città il Pon- 
tefice, splendido d'oro e di gemme, at- 
torniato da prelati magnifici, mentre le 
colubrine, su Castel Sant'Angelo, salu- 
tavano il suo passaggio. Allora, nei tempii, 
si celebravano funzioni solenni, e dovun- 
que era una sontuosità, una ricchezza i- 
naudita. Così dal priacipe, dal nobile, 
dal borghese, sino al modesto ciociaro 
che menava per le vie le nenie tristi del 
piffero e della zampogna. 

Oggi che l'artiglieria causerebbe l'e- 
micrania alla moglie di un onorevole, che 
gli strumenti pastorali disturberebbero la 
digestione ad un capo ufficio cavaliere, 
oggi Roma, la Roma pittoresca di un 
tompo, trascurà Cristo e sì contenta di 
un pezzo di pangiallo indigesto o di un 
pacettone mal cotto! 

Così l'Italia essenzialmente caratteri- 
stica, va perdendo nella gerarchia delle 
qualità morali dei popoli, il suo seggio 
di nazione originale; e chi non italiano, 
giunge ansioso di curiosarne i costumi si 
troverà ben disilluso, ci troverà fors’ an- 
che, ben ridicoli, con la nostra trucca- 
tura di gravità bugiarda ! 


rnalde 


IN ITALIA 


ROMA 27 — È assolutamente infon- 
data la notizia che recano alcuni giornali 
sulle intenzioni bellicose del re d’ Abis- 
sinia contro gli Italiani. 

Nulla di allarmants si annunzia alla 
Consulta o al Ministero della Guerra. 
Quivi si smentisce, anzi recisamente la 
corsa notizia. 

— Nell'ultimo Consiglio tenuto dai mi- 
nistri sarebbe stato deciso che le nomine 
dei nuovi senatori vengano pubblicate 
verso la metà di gennaio. 


NAPOLI 27 — A Santa Maria Capua 
Vetere sì sono sentite stanotte forti scos 
se di terremoto. 

Scosse di terremoto si sentirono in tut- 
te le proviucie di Caserta. Non si de- 
Plora alcuna vittima; ma la popolazione 
è oltremodo spaventata ed in alcuni paesi 
si dorme all' aperto. 

L' altro ieri a Potenza per una scossa 
di terremoto crollarono due caso e la ca- 
serma dei carabinieri. 


PAVIA — Leggiamo nel Patriot: 

Non soltanto il Procuratore del Re in- 
terpose appello contro la sentenza d’as- 
soluzione pronunciata dal Tribunale di 
Vigevano, vi ha di più. 


Ci viene riferito che in seguito ad al- 
tra e più grave querela, sporta in questi 
ultimi giorni, la Procura sia per spiccare 
il mandato di cattura, seppure non ven- 
ne già inviato ed eseguito. 


—— 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 27 — Parlasi della forma- 
zione di un ministero Freycinet, Goblet, 
Lockroy, Campenon, Gougeard (alla ma- 
rina), Granet (al commercio). 

Questo ministero si accentuerebbe verso 
ìl radicalismo, e ridurrebbe al minimum 
possibile l’impiego del denaro e degli no- 
mini pel Tonchino. 

Nondimeno sì fanno grandi sforzi per 
persuadere Brisson a restare. 


LILLA — Una signora si recò al caf- 
fè dove stava suo marito insieme con va- 
ri amici ; quivi ella si tirò un colpo di 
rivoltella al cuors e spirò. 

In casa sua si trovò una lettera, in 
cui diceva che avendo ingannato il ma- 
rito durante tre anni intieri, volle fare 
così una solenne espiazione de’suoi falli. 


SOFIA 27 — Un ordine del giorno del 
Principe Alessandro dice: « Il paese og- 
gi è sgombrat» dal nemico che lo invase 
come traditore. La bravura 60 1° abnega- 
zione cha mostraste ebbero la loro ricom- 
pensa. Avete vinto l’esercito serbo e co- 
Stretto tutti ad ammirare e riconoscere 
che lo stesso sangue vi corre nelle vene 
degli antenati vincitori di Bisanzio. » 


— Eatrando in città allatosta dell'o- 
sercito il principe Alessandro veduta lam. 
bulanza italiana ne riagraziò i componen- 
ti gridando: Viva il Re d' Italia. Il 
principe fece poscia all’ agente d’Italia 
davanti ai colleghi, vivi elogi per quei 
bravi italiani. 


e ———_——=— 


Preghiamo vivamente quei nostri asso- 
ciati i quali hanno da regolare conti, col- 
l' Amministrazione a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine, 


——_——__ »—» 
IN MUNICIIPO 


Deliberazioni della Giunta Mnnicipale 
seduta del 22 Decembre 


Deliberava di rimettere al Consiglio la 
rinuncia data dal sig. avv. Gaetano Tu- 
miati alla carica di membro della Giunta 
Municipale di Statistica. 

Rimetteva alla Divisione Ragioneria, 
pei voluti incombenti, i bilanci presenta- 
ti da alcune Opere Pie della città. 

Approvava lo stato finale della forni- 
tura ghiaia per manutenzione delle stra- 
de comunali esterne durante il 1885, au- 
torizzando il pagamento della prima rata 
dovuta all’assuntore della fornitura me- 
desima. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio la 
rinuncia emessa dal sig. cav. Giuseppe 
Buosì alla carica di assessore comunale. 

Accordava all’appaltatore della forni. 
tura per la manutenzione delle strade in- 
terne, una proroga a tutto il 1U gennaio 
deo pel completamento della fornitura 
stessa. 

Prendeva atto della circolare del nuo- 
vo prefetto comm. Amour, colla quale an- 
nunzia d' avere assunto l’ amministrazione 
della provincia. f 

Approvava il tramutamento di alcuni 
insegnanti del forese, come da analoga 
proposta della Divisione Istruzione. 

‘rendeva alcune disposizioni concernen- 
ti il riaffitto del passo natante: sul Vo- 
lano a Cona. 

Deliberava dî nominare una commissio- 
ne incaricandola di alcuni incombenti in 
punto alla revisione del conto 1884. 


Emettera parere favorevole in ordine 
ad alcune istanze relativo a pubblici e- 
sercizi. 


nonni 
RASSEGNA COMMERCIALE 


28 Decembre 1885. 

Grani invariati , con affari assai limi- 
tati; quotiamo le buone qualità pronte 
L. 22 circa; scritture per Gennaio e Feb- 
braio L. 22 circa. 

Granoni domandati pel consnmo locale, 
con poca roba in vendita; offerte 6 fiac- 
che invece le scritture a L. 15 25 per 
Gennaio e Febbraio. 

:Canepa furono conclusi pochi affari 
a prezzi sostenuti. 
In complesso gli affari languono. 
Cc. F 


CRONACA 


Istituto Tecnico — Dobbiamo una 
parola di schiarimento alla Rivista. 

Nella cessata Giunta di Vigilanza sul- 
l’Istituto Tecnico, Martinelli rappresen- 
tava la Provincia, ‘Tarbiglio il Comune, 
Sani il Governo. 

Secondo il nuovo Regolamento la Giun- 
ta dee comporsi di un membro della De- 
putazione Provinciale eletto da questa, 
d’ un assessore Comunale eletto dalla 
Giunta Comunale, di due delegati dal 
Governo, e del Preside. 

La Deputazione conferì la nomina che 
le spettava all’avv. Cesare Monti depu- 
tato Provinciale. 

Per la Giunta Municipale, l’ Ass. Ca- 
valieri propose che fosse conferita la no- 
mina a Martinelli. Questi, presento al- 
l'adunanza in cui sì trattò dell’ oggetto, 
Propose ed insistò che fosse eletto il Ca- 
valieri al quale come Assessore all’ Istru- 
zione Pubblica era naturalmente attribui- 
to il nuovo incarico. 

La Giunta nominò Cavalieri. 

Restavano fuori Martinelli, Turbiglio, 
Sani — Il R. Prefetto che tra essi tre do- 
veva scieglierne due, ha scelto i profes- 
sori Martinelli e Turbiglio. Trattandosi 
di studio, di un Istituto d'istruzione, po- 
teva preferire ad essi l'on. Sani? 

Puossi chiamare codesta la freccia del 
Parto? 

Vogliamo anche far avvertita la Rivista 
che quando essa chiedeva il completa- 
mento della Giunta colla nomina dei due 
che spettavano al Prefetto i prof. Marti- 
nelli e Turbiglio avevano già la loro let- 
tera di nomina in tasca. 

Condoglianze. — Al nostro egregio 
Amico comm. Antonio Mangilli il quale 
ha avuto la maggiore delle sventure colla 
perdita della sua ottima e dilettissima 
madre, morta avantieri nella grave età 
d'anni 84, mandiamo le nostre più sen- 
tite e sincere condoglianze. 

Consociazione Mutua. — Il Consi- 
siglio è convocato in adunanza ordinaria 
Giovedì 31 corr. alle ore 7 pom. per trat- 
tare il seguente ordine del giorno. 

1. Verbale dell’ antecedente adunanza. 

2. Resoconto finanziario di Novembre. 

3. Comunicazioni varie. 

Morte improvvisa. — Verso le ore 
3 pom. di ieri, moriva improvvisamente 
nella osteria della Scimmia, Gaetano Chec- 
chi, cameriere. 

Dal diario della questura. — È 
stato arrestato il pregiudicato N. G. per 
contravvenzione alla sorveglianza. 

— La notte del 27 al 28 gli ignoti 
rubarono da un orto del sig. Giovanni 
Castellani una quantità di poli pel va- 
lore di L. 25. 


; 


Liquidazione... non sociale. — Coi 
primi del venturo anno si apre in via 
Giovecca al N. 9 da un incaricato di 
diverse Case, la vendita in Liquidazione 
di molti articoli di diverse specie. Oltre 
ai molti generi finissimi che si trovano 
in liquidazione, vi sarà un deposito della 
oramai famosa maglieria — Normale — 
sistema — Dott. ager — già conosciuta 
in tutta Italia come la più igienica ecc. 


Teatro Comunale. — Riposo. 


Palestra filarmonico drammatica 
ferrarese. — Rappresentazione a ore 8. 


Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ans. alle 11 ‘pom. 
invia Garibaldi N. 50 — Unviaggio circo- 
lare attorno al mondo — Opera già pre- 
miata con medaglie d’oro a più Esposi- 
gioni. (Seconda Serie). 


Non si crede al santo finchè non 
ha fatto il miracolo! — Bari 17 Lu- 
glio 1885. — É mio debito farle cono- 
scere come le sue Pilole Svizzere, di cui 
Ella l'anno scorso me ne fornì due sca- 
tole, mi tolsero il fastidiosissimo incon- 
veniente, che io avevo da qualche tempo, 
cioè gonfiamento di stomaco, con infiam- 
mazione viscerale, il quale malanno mi 
Tidusse a non poter digerire neanche gli 
‘alimevti i più semplici e nutrienti. Per- 
ciò riconoscente verso di lei le diriggo la 
presente onde manifestarle i più sentiti 
riugraziamenti dal suo devotissimo Fran- 
cosco Favale. Le Pillole Svizzere sì ven- 
dono in tutte le farmacie a L. 1.25. E- 
‘siger sull’ etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito in Ferrara presso la Farma- 
<ia NAVARRA. " 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Decembre 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. {. 

Nari-MortI -— N. 0. 

Markisoni — ( uoghi Valentino fu Giuseppe, 
stalliere, vedovo, con Bocchi Teresa fu 
Aolonio, massaia, nubile. 

Morri — Burgali Luigia fu Andrea di Fer- 

# rara, ved. Banzi Cesare, donna di casa, di 

i anni 75. 

Minori agli anni uno N. 0. 
2 Decembre 

+ Nascite — Maschi 2 Femmine 5 - Tot. 7. 

Nari-Monni »- N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Morri — Rolfini Rosa fu Antonio, ved. Fer- 
rari di Ferrara, d'anni 86, ricoverata — 

Bergamini Maria fu Sante, ved. Milani di 

ì. Ferrara, d'anni 80, giornaliera: — Fiora. 

vanti Anna fu Luigi, ved Bandiera, di Fer- 
rara, d'anni 65, donna di casa — Gambi 
avv. Lorenzo fu Silvestro, coniugato, di 
Ferrara, d'anni 59, legale. 
i Minori agli anni uno N. 1. 
22 Decembre 
Nascite -. Maschi 1 Femmine { - Tot. 

< Nam-Morti — N. 0. 

* Maramioni — N. 0. 

i Morti — Cavalieri Stella fa Graziadio, ve- 

dova Fano, di Ferrara, d'anni 75, possi» 
dente -— Campeggi Anna fu Vincenzo, nu: 
bile di- Ferr ra, d'anni 73, donna di casa 
— Torelli Chiara fu Agostino, ved. Busi, 
di Ferrara, d'anni 63, ricoverata — Buzzi 
Aonibale di Angelo di Vicenza, d'a 
negoziante —.Rivani Angela 
ved. Lugaresi di Ferrara, d' anni 56, 
di casa — Bisi Maria fu Domenico, in Mo- 

* donesi, di Quacchio, d'anni 36, donna di 
casa — Terrati Parisa, esposta di Ferrara, 
d'anni 8 e mesi 3. 

Minori agli anni uno N. 0. 
23 Decembre 

Nascite — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 1. 

Matrimoni — N. 0. 


Mom — Oltremari Carolina fu Ippolito, vu- 
bile di Ferrara, d'anni è3, donna di casa 
— Rivani Francesco fu Filippo, coniugato 
di Ferrara, d'anni 59, possidente — Gu- 
mieri Luigia fu Pietro, ved. Malacarne di 
Ferrara, d'anni 48, giornallera — Bianconi 
Maria fu Ferdinando, nubile di Ferrara, 
d’apni 45, sliratrice. 

Minori agli anni uno N. 0. 


24 Decembre 
Nascitg —— Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Narr-MorTI N. 1. 


———__tdgqz2(——r————————_—++——___—_——_—_—_— 


Marantoni — N. 0. 

Morti — Benciveni Antonio fu Forlunato, 
vedovo di Ferrara, d'anni 74, mura'ore — 
Pantaleoni Carlotta fu Eustachio, ved. Zan- 
noni di Copparo, d'anni 72, donna di casa 
— Gavagna Pietro fu Giovanni, coniu.ato 
di S. Martino, d’anni 64, giornal ero” — 
Melli Emilia di Giacomo di Ferrara, di 
anni 5. 


Minori agli anni uno N. 0 


—_—P_____—__& 
OSSERVAZIONI METEOROL \GICH 
28 Decembre 


Bar.° ridotto a 0° \Temp*mw — 4 Sc 
Alt. med. mm, 771, 6 » mass”: — ! be 
Ai liv. del mare 773198.» medu 30€ 


Umidità media : 100°.0| Ven dom WNW 


Ì 
Stato prevalente dell’ atmoste 
Nuvolo, Nebbia fitta, Brina 
29 Decembre -- Temp. minima — 4 66 
‘lempo medio di Roma a mezzod 


di Ferrara 
29 Decembre ore 0 mino 5 se 46. 
(i 


Telegrammi Stefani 


Versailles 28. — Alle 2 pom. al con- 
gresso, Le Royer legge i. decreto di con- 
vocazione fra î elamori prolungati della 
destra. L'entrata dei deputati rieletti del 
dipartimento di Torn-et Garonne è ac- 
clamata. 

Le Royer dichiara che l'assemblea è 
costituita. 

Alcune voci a destra: « Meno però 
quattro dipartimenti assenti! » (Tumulto). 

Il presidente soggiunge che ìl congres- 
so è un semplice collegio elettorale, per- 
ciò non può lasciare sorgere alcuna di- 
scussione. (Proteste a destra ed all'e- 
strema sinistra). 

Il tumulto è sempre crescente ; i mem- 
bri della destra, in piedi attorno alla 
tribuna, lanciano invettive contro Le Ro 
yer. I membri del centro e della sinistra 
prendono le schede di voto. Alcuni mem- 
bri della destra agitano i fazzoletti bian- 
chi. Il disordine è indescrivibile. Le Royer, 
in mezzo ai rumori annuncia l' estrazione 
a sorte degli scrutatori. (Applausi). Mi- 
chelin, dell’ estrema sinistra, che voleva 
proporre la soppressione della presidenza 
della repubblica, si ritira. Le Royer di- 
chiara aperto lo serutinio. (Applausi). 
Nessun membro della destra risponde al- 
l’ appello. 

Il numero dei votanti e gli incidenti 
avvenuti avanti la seduta fanno presagire 
certa la rielezione di Grèvy a primo seru- 
tinio. 

Versailles 28. — Al Congresso soli 
cinque membri della destra partecipano 
al voto. Alle 4,20 pom. Le Royor pro- 
clamò il risultato dello scrutinio. Grèvy 
fu eletto con 457 voti sopra 592 votanti. 

Brisson ebbe 68 voti; Freycinet 14; 
De La Forge 10, Le Royer proclamò 
Gròvy eletto fra i rumori della destra e 
gli applausi della sinistra e del centro. 
Il processo verbale fu letto ed approvato 
malgrado le proteste della destra. La se- 
duta fu sciolta fra gli applausi. (Grida 
di viva la repubblica a sinistra e al 
centro ; protesta a destra). 


Parigi 27. — Altra lettera di Brisson 
circa il congresso dice: « Due necessità 
imperiose dominano secondo me la que- 
Stione. I repubblicani devono evitare tutto 
ciò che rischierebbe di dare alla destra 
un’ influenza seria sulla scelta del pre- 
sidente, devono dunque subito concentrare 
i loro voti sopra un solo candidato affine 
di dargli per l'esercizio di quest’ alta 
magistratura la maggiore autorità possi 
bile. Una candidatura nuova getterebbe 
la divisione fra i repubblicani e necessi- 
terebbe forse un socondo scrutinio e da- 
rebbe allora alla destra un’ occesione che 
non dobbiamo lasciarle. 

Io declino dunque ogni candidatura 
alla presidenza della repubblica. Lascia- 
temi finire il mio compito come l’ ho co- 
minciato raccomandando l'accordo dei re- 
pubblicani d’ogoi colore ». 

Londra 28. — La posizione delle trup- 
pe inglesi nel Sudan è considerata criti- 
ca. L'avanzarsi dei ribelli desta viva in- 
quietudine nel Basso Egitto. 

Pavia 27. — Sbarbaro fu proclamato 
eletto con voti 8,154. Della Croce ne ebbe 
3,400 e Reminolfi 1,800. 


Piacenza 28 — I risultati conosciuti 
di 57 sezioni danno: Pasquali voti 3,383, 
Celesa 2,632. Mancano 5 sezioni. 

Brindisi 28. — Il contrammiraglio 
Noce, sbarcato a Brindisi, è partito per 
Roma. La corazzata Varese proseguirà. 

Vienna 28. — Gli addetti militari 
d'Italia e Germama sovo partiti rispet- 


tivamente per Roma e Berlino onde ri- | 


ferire ai loro governi. L' addetto di Rus- 
sia si prepara a partire per Pietroburgo. 


Belgrado 28. — Le autorità serbe pre- | 


sero ieri possesso di Pirot. 
Cairo 28. — Monektar-pascià ebbe una 
udienza dal Kedivà. 


Bruzelles 28. — la Banca nazionale 
ribassò lo sconto al 3 1j2. 


SAVALIERI. Direttore respons: 


(Tipografia. Bresciani) 


MUSICA SACRA 


Il giorno di Natale fu eseguita in San 
Martino una messa musicata’ dal bravis- 
simo signor Maestro Cenacchi Enrico. L'e- 
secuzione non lasciò nulla a desiderare; 
lo stile veramente religioso, la severità 
del cauto, la ricchezza e varietà del- 
lo strumentale hanno mostrato chia- 
ramente la perizia dell’ egregio maestro 
Cenacchi ; al quale faccio î più vivi ral- 


| legramenti, rivolgendo parole di meritato 


encomio. 


AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 
DEL 4.° CIRCONDARIO SCOLI 


NOTIFICAZIONE 


Lupedì 11 Gennaio 1886 ad un'ora pom. 
nella Residenza del Circondario suddetto, 
situata nella Piazzetta Municipale n. 19, 
avrà luogo l’ Assemblea generale dei pos- 
sidenti del Consorzio stesso per trattare 
degli oggetti infraindicandi. 

S' invitano quindi i possidenti di detto 
Consorzio ad intervenirvi; avvertendoli 
che qualora l’ assem5lea non potesse aver 
luogo in detto giorno per difetto del nu- 
mero legale, si terrà una seconda adu- 
nanza nel lunedì successivo 1 Febbraio 
detto anno all’ora stessa, la quale sarà 
valida qualunque sia il numero degli in- 
tervenuti. 


Oggetti da trattarsi 


1. Nomina di due Consiglieri nel Com- 
prensorio di Manutenzione da eleggersi 
fra i possidenti di detto Comprensorio in 
sostituzione dei signori avv. cav. Filippo 
Fiorani ed avv. Virgilio Mantovani 8 
denti per turno è quali sono rieleggibili. 

2. Nomina di due Revisori del’ conto 
Consuntivo 1884. 

3. Discussione e deliberazione del Bi- 
lancio Preventivo 1886. 


Seguono le norme 


1. Non saranno ammessi all'assemblea, 
che i possidenti inscritti sui Campioni di 
questo Consorzio, premuniti del relativo 
certificato che ciò comprovi, da ritirarsi 
dal Campioniere Consorziale. Qualsiasi 
possidente potrà essere rappresentato da 
persona maggiorenne munita di speciale 
mandato, la quale disporrà anche del pro- 
prio voto, qualora sia inscritta sui Cam- 
pioni Consorziali. 

I minori e gli interdetti potranno ve- 
nire rappresentati dai rispettivi Tutori e 
Curatori. L' analfabeta, o chi sia impedito 
di scrivere per indisposizione fisica, sa- 
ranno in facoltà, di concerto col Presi- 
dente dell’ Assemblea, di servirsi di altro 
Elettore per l’ inscrizione sulle schede dei 
cognomi e nomi dei Consiglieri da eleg- 
gersi. 

2. Avrà effetto la elezione, a mozzo di 
schede sulle quali dovranno essere scritti 
i cognomi e nomi di due possidenti nel 
Comprensorio di Manutenzione, che si vo. 
gliono nominare Consiglieri. I due, i quali 
otterrauno maggior numero di voti, ver- 
ranno proclamati a detta carica. A parità 
di suffraggi sarà preferito il più anziano 
d'età 

3. Dal presente giorno a quello del 
convocato, dallo ore 10 ant. alle 4 dopo 
il mezzodì saranno ostensibili presso il 
Campioniere d’ Amwinistrazione gli elen- 
chi dei possidenti, sui quali deve aver 


luogo la scielta dei due Consiglieri suin- 
dicati. 


Ferrara li 24 Decembre 1885. 


IL PRESIDENTE 
ANNIBALE MALAGUTTI 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000,000 - versatoL. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 
Contro i danni cagionati da incendio o 
da fulmini, 
Contro i danni elementari avvonibili 
alle merci viaggianti Per terra, fiumi, la- 


ghi e mari. 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci 6 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice, 

L’ Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


LA VERITÀ 


SU TUTTI I 
PRESTITI A PREMI 


LOTTERIE 


Valori Bancari, Ferroviari ece, 
I> RIVISTA <yg 


Interessantissima clic viene spedita subito 
GRATIS 
dalla Direzione del Giornale 


IL PICCOLO CORRIERE 
Via Carlo Felice, 10 
Genova 
a chiunque in tutto il corrente mese ne 
faccia domanda con semplice cartolina 
postale recante il chiaro e preciso indi- 
rizzo del richiedente. 


te> Equivale anche a regolare do- 
manda il semplice inve al Piccolo Cor- 
riere, Genova, in busta aperta affrancata 
con 2 centesimi, del proprio biglietto da 
visita con indirizzo completo, oppure di 
una fascetta indirizzo a stampa come. tro- 
pesi sui giornali che ricevono gli abbo- 
nati. 


UN RAGIONIERE PATENTATO 


munito dei migliori certificati, e 
che fece pratica per lungo tempo 
presso Ditta rispettabilissima, cono- 
scendo a fondo il francese e il te- 
desco, è disponibile per pubblica 
o privata amministrazione. 


ALLA LITOGRAFIA MARTELLI 
Ferrara, Via Borgo Leoni N. 35 


Si eseguiscono viglietti di visita a ca- 
rattere inglese elegante a L.2 per 100. 
Specialità di viglietti in cartoncino finis- 
simo inglese Matt a L 3 63. 50 per 100 


| fino a L. 6. 


Cambiali indirizzi, fatture, intestazioni 
per lettere, partecipazioni per matrimo- 
nio, e per decessi con iniziali a piaci 
mento delli signori committenti. 


LE PERSONE INDEBOLITE da povertà 
di sangue, ed alle quali il medico 
consiglia l'uso del FERRO, sopporte- 
ranno senza diMcoltà le goccia 
concentrate del FERRO BRAVAIS d/ 
preferenza alle altre preparazioni 
ferruginoso. 
Deposito nella magglor parte dalle Farmacie. 
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A molle delle pubblicazioni suddette vanno annessi PREMI GRATUITI speciali come da programma dettagliato 
‘che si spedisce semtl®a a chi ne fa richiesta con lettera franca. 


Pubblicazioni illustrato di gran lusso, — Opere letterarie, legali, di viaggi, d'eduoazione. 
Biblioteche: Classica sconomica, Romantica sconomios, Romantica illustrata, Varia e dei faaciutli 
Opere illustrate per Strenne, Albume, Pubblicazioni musicali, ecc. 
all Ed. 
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GAZZETTA NAZIONALE 
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1. Prime gelosie di Mazzi 
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2. La Ricreazione, 
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3. L'Eleganza, gii 
4 Calendario da appendere în C: 

Cromotitografia gelatinata. 


4 Un Calendarietto tascabili vedi sopra. 


"gelosie © cioè un altro cligante quadro del Mazzotta: Primo bacio lo 


È è fissato in Lire Dieci. na 
"a "feet dernano l'Oleagrafia montata in tela © su telaio aggiunga Lire Una. Per ma Com 
nicè idorata ekgante Lire Cinque. » 


OGNI GI 


dinebiione vengono venduto pei meguci a LL 23 


Arno II Anno ITI 


| Il Caffe. 


Giornale quotidiano 
che si pubblica in MILANO in grande formato 
Via Carmine, 5 . 
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ONNA 


Agres. 


impongono an 


le Novità e curia 
essutite rabrica 
Straordinarissimi premi, qu 


ilano a do 


de una e 
iiuatenta Box 


Nazhutet. 


1 irono resto e’ + com ciegante 


Le è montate 


e grando Ol: 


ilest è Cioe 15 numeri del giore 


nale di mole fi n 


per imballaggio e spese 


strati del rominzo: Odio di Donna di Carto- 


N 13, Unire al prezzo d'abbonamento centesimi cinquanta. 
se iinballezzio e franca i premi. 

Gli «bbonati sono pregati di sori! 

Li nome è l'indirizzo. 


FACILITAZIONI 


Agli ABBONATI SERENI Ita LE e TRIMENTICALI che desiderassoro acquisiaro la. 
Fototipia montata su cartone Bristol (108 cm. x 72) potremo cederla franca di porto © im- 
per Lire Dieci. — Ai uon abbunati Lire Quindioi. — Le Fototipio doll' identica; 


dere al muro 


lendario Americano da ai 
in cartoncino con rilievi do 


chiaramdnio 


GLI ABIBON «1% che volessero acquistare il pendant della Oleografia: Prime, 
gi deremo pari 
Cinque franco di port». Nel ©&«talogo Borzino pei rivenditori di stampe. 


A TUTI 


su tela e le Cornici non si spediscono fuori di città, ma si devono ritirare direttamente 
Amministrazione. 


Chiedere gralis e franco il ricco e nuoro Vatalogo illustrato di circa 300 giuochi 
di prestigio che si fanno senza maestro. 
‘assetta completa di prestigio con istruzione L. 10 15, 20, BO eco. 
TRAFORI ARTISTICI 
Chiedere il ricco catalogo illustrato con istruzione per fare da sò stessi cornicette, 
tagliacarte, cestelli, eco. — Vassette completo di utonsili, disegni ed assicelle per traforare 
L. 8,12, 16, 20 25. — Lo Socacchiere del Diavolo icostruire L. Ds 
I? arte di fare le OMBRE colle mani senza maestro, 10 
fogli con istruzione L. , un foglio separato O, 25. 
Îl giuoco del Mercante alla fiera molto ricercato. N, 120 carto figurato a colore 
con istruzione L. B. 
1’ arte d’indovinare 1 segreti passati, presenti © futuri, 
36 carte figurate a colore con istruzione L. @. 50. 
‘Milano, Galleria De-Cristoforis, 4, 5, 6 è 7. 
P. BARELLI erino, Gateria Subatbin 
una % RARI n 


